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cembre 2006, n. 296, nel secondo ciclo si realizza, in modo unitario, il 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto legislati-
vo 15 aprile 2005, n. 76. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, recante «Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 marzo 2020, 
n. 70, Edizione straordinaria.   

  Art. 9  - bis 
      Disciplina della formazione obbligatoria in materia

di salute e sicurezza sul lavoro    

      1.     Nelle more dell’adozione dell’accordo di cui all’ar-
ticolo 37, comma 2, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, la formazione obbligatoria in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro può essere eroga-
ta sia con la modalità in presenza sia con la modalità a 
distanza, attraverso la metodologia della videoconferen-
za in modalità sincrona, tranne che per le attività forma-
tive per le quali siano previsti dalla legge e da accordi 
adottati in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano un addestramento o una prova pratica, che 
devono svolgersi obbligatoriamente in presenza.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 37, comma 2, secondo periodo, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 aprile 2008, n. 101, S.O.:  

 «Art. 37    (Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti)   . 
—   Omissis  . 

  2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione 
di cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, 
entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo. Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla 
rivisitazione e alla modifica degli accordi attuativi del presente decreto 
in materia di formazione, in modo da garantire:  

   a)   l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle 
modalità della formazione obbligatoria a carico del datore di lavoro; 

   b)   l’individuazione delle modalità della verifica finale di ap-
prendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi formativi e di 
aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
delle modalità delle verifiche di efficacia della formazione durante lo 
svolgimento della prestazione lavorativa. 

   Omissis  .».   

  Art. 10.
      Proroga dei termini correlati
alla pandemia     di COVID-19    

     1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2022 
e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle 
risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

  1  -bis  . Esclusivamente per i soggetti affetti dalle pato-
logie e condizioni individuate dal decreto del Ministro 
della salute adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, 
la disciplina di cui all’articolo 26, commi 2 e 7  -bis  , del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata 
fino al 30 giugno 2022.  

 1  -ter  . Sono prorogate fino al 30 giugno 2022 le misu-
re in materia di lavoro agile per i soggetti di cui all’arti-
colo 26, comma 2  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27. Al fine di garantire la sostituzione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei 
benefìci di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 
5.402.619 euro per l’anno 2022. 

 1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei com-
mi 1  -bis   e 1  -ter   , pari a 9.702.619 euro per l’anno 2022, 
si provvede:  

   a)   quanto a 4.650.000 euro per l’anno 2022, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 4.300.000 euro e l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’istruzione per 350.000 euro; 

   b)   quanto a 4.500.000 euro per l’anno 2022, median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a 552.619 euro per l’anno 2022, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per l’arricchimento e 
l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi 
perequativi, di cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 
1997, n. 440. 

 2. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato B sono prorogati al    31 luglio 2022    e le rela-
tive disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse 
disponibili autorizzate a legislazione vigente. 

  2  -bis  . Le disposizioni dell’articolo 90, commi 3 e 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia 
di lavoro agile per i lavoratori del settore privato, conti-
nuano ad applicarsi fino al 31 agosto 2022.  

 3. Fino al 30 aprile 2022 continuano ad applicarsi alle 
istituzioni universitarie, alle Istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché alle attività delle 
altre istituzioni di alta formazione collegate alle univer-
sità, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, 
n. 133. 

 4. Le disposizioni di cui agli articoli 259, commi da 
2 a 5, e 260, commi da 2 a 6, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad applicarsi fino al 
30 giugno 2022 ai concorsi indetti e già in atto nonché ai 
corsi in atto alla data del 31 marzo 2022. 


